
                                                                         

COMMISSARIO STRAORDINARIO 
 

 

 

 

Decreto n.  104  del  10.07.2020 

 

 

Riaccertamento dei residui attivi e passivi - Esercizio finanziario 2019. 

 

VISTO il Decreto Legislativo 29 ottobre 1999, n. 454, recante “Riorganizzazione del settore della 

ricerca in agricoltura, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59” e ss.mm.ii., 

pubblicato nella G.U.R.I. n. 284 del 3 dicembre 1999; 

VISTA la Legge 6 luglio 2002, n. 137, recante “Delega per la riforma dell’organizzazione del 

Governo e della Presidenza del Consiglio dei ministri, nonché di enti pubblici”, pubblicata nella 

G.U.R.I. n. 158 dell’8 luglio 2002; 

VISTA la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)” ed in particolare l’art. 1, comma 381, che 

ha previsto l’incorporazione dell’Istituto nazionale di economia agraria (INEA) nel Consiglio per la 

ricerca e la sperimentazione in agricoltura (CRA), che assume la denominazione di Consiglio per la 

ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria; 

VISTO il Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 30 dicembre 2016, n. 

19083, con il quale è stato approvato il “Piano degli interventi di incremento dell’efficienza 

organizzativa ed economica, finalizzati all’accorpamento, alla riduzione e alla razionalizzazione 

delle strutture del CREA”; 

VISTO il Decreto del Commissario straordinario 27 aprile 2017 n. 88 di approvazione del 

“Disciplinare di Prima Organizzazione – Anno 2017”, nel quale vengono stabilite le modalità di 

prima organizzazione dei nuovi Centri di Ricerca come individuati dal Piano sopracitato e che integra 

le norme statutarie nelle more di emanazione dei nuovi regolamenti; 

VISTO lo Statuto del CREA adottato con Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 35 nella 

seduta del 22 settembre 2017;  

VISTI la delibera n. 18 del Consiglio di Amministrazione, assunta nella seduta dell’8 marzo 2019, 

con la quale è stato nominato il Direttore Generale f.f. del CREA ed i successivi Decreti con i quali 

sono stati disposti decorrenza e rinnovi dell’incarico e da ultimo il Decreto Commissariale del 24 

aprile 2020 n. 52 di proroga fino al 31 luglio 2020, salvo che non intervenga la nomina del Direttore 

Generale all’esito della procedura concorsuale in atto; 

VISTO l’articolo 100 del decreto legge 17 marzo 2020 n. 18 che proroga i mandati dei componenti 

degli organi statutari degli enti pubblici di ricerca per tutta la durata dello stato di emergenza e, 

pertanto, fino al 30 luglio 2020, giusta delibera del  Consiglio dei Ministri assunta in data 31 gennaio 

2020, ivi incluso  l’incarico di Commissario straordinario del CREA conferito al Cons. Gian Luca 

Calvi con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri  del 18 aprile 2019 e rinnovato con 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 24 dicembre 2019; 

VISTO l’art. 37 del Regolamento di Amministrazione e Contabilità; 

 

 



 
 

VISTA la relazione al Riaccertamento dei Residui attivi e passivi del Direttore Generale f.f. e i relativi 

allegati (1A e 1B); 

VISTA la relazione del Collegio dei Revisori allegata al verbale n. 6 del 09/7/2020 con la quale è 

stato espresso parere favorevole all’ulteriore corso del provvedimento in questione;  

 

 

DECRETA 

 

di approvare il provvedimento relativo al Riaccertamento dei Residui Attivi e Passivi dell’esercizio 

finanziario 2019 secondo la relazione e gli allegati di seguito riportati che costituiscono parte 

integrante della presente delibera. 

Il Riaccertamento dei residui Attivi e Passivi così deliberato sarà trasmesso per l’approvazione al 

Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali e al Ministero dell’Economia e delle 

Finanze. 

 

 

Allegati: 

- Relazione Amministrativa al Riaccertamento dei residui Attivi e Passivi 

- Relazione del Collegio dei revisori allegata al verbale n.6 del 09/7/2020 

 

 

         Il Commissario Straordinario 

               Cons. Gian Luca Calvi 


